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Annunciata a Strasburgo una ampia partecipazione internazionale 

Da Comiso il 4 aprile 
no europeo ai missili 

Conferenza stampa di rappresentanti dei movimenti per la pace italiano e scoz
zese - Appello per una vigorosa mobilitazione contro Cruise, Trident e SS-20 

Dal nostro invisto 
STRASBURGO — Dalla Sicilia alla 
Scozia, un nuovo slancio e una nuova 
grande mobilitazione nella lotta contro 
la Installazione del missili nucleari, del 
«Cruise. come del «Trident», come del 
sovietici «SS-20», degli ordigni che do
vrebbero partire dal territorio del paesi 
dell'alleanza atlantica e di quelli che di 
questo territorio dovrebbero fare 11 loro 
spaventoso poligono di tiro. 

È questo l'appello lanciato ieri, dalla 
sede del Parlamento europeo, dal rap
presentanti del movimento per la pace 
italiano e da quelli del comitato scozze-
ze contro i «Trident» (SCAT), In vista 
della grande manifestazione che si ter
rà 11 4 aprile a Comiso, in Sicilia, nella 
zona prescelta dal governo italiano e 
dal comandi della NATO per Installare 
112 missili atomici americani del tipo 
«Cruise». 

I rappresentanti del due movimenti 
sono stati Invitati a Strasburgo dal 
gruppo del parlamentari europei per il 
disarmo nucleare, costituito da deputa
ti di diverse tendenze — comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, e laburisti, 
radicali, PDUP e Democrazia proletaria 
— e che sta diventando uno dei centri di 
collegamento, di scambio di Informa
zioni e di esperienze per i vari movi
menti per la pace e il disarmo In Euro
pa. All'Incontro con la stampa europea 
e con il gruppo dei parlamentari euro-

pel hanno partecipato, tra gli altri, 1 co
munisti on. Cagnls, De Pasquale, Vero
nesi e gli Indipendenti di sinistra Fabri
zia Baduel Glorioso e Vera Squarciata-
pi, l'on. Capitummlno delle ACLI, 1 so
cialisti on. Vincenzo Gatto e Lezzi, l'on. 
Luciana Castellina del PDUP, 1 laburi
sti Inglesi Boys e Clayde e Tom Benet-
tollo del Comitato 24 ottobre. . 

È stata messa in evidenza la grande 
ampiezza del movimento per la pace in 
Italia che ha tra le sue componenti 
quella giovanile e studentesca, i partiti 
della sinistra, figure e settori di altri 
partiti democratici, 1 sindacati, associa
zioni cattoliche quali le ACLI, la FUCI, 
«Pax Christl» e altre e che si articola su 
oltre 500 comitati unitari. Tutte queste 
forze — è stato detto nella conferenza 
stampa — diverse per Ispirazione ed o-
rientamento si sono riconosciute, oltre 
che In grandi opzioni ideali quali la pa
ce e 11 disarmo, nella volontà di lottare 
concretamente contro l'equilibrio del 
terrore per fermare la corsa al riarmo 
all'ovest come all'est, per il superamen
to del blocchi politico-militari. 

Ma c'è anche un nesso — che il comi
tato Italiano sottolinea — tra pace e di
sarmo da un Iato e autodeterminazione 
e liberazione del popoli dall'altro e per 
un diverso e più equo rapporto tra Nord 
e Sud. Ed è per tutto questo che, il 4 
aprile, il movimento scenderà a Comiso 
insieme con 1 rappresentanti delle orga

nizzazioni per la pace, la democrazia e 
la libertà che verranno da tutta Europa 
e dai paesi del Mediterraneo. Perché se 
avvenisse la installazione del 112 «Crui
se* a Comiso «si compirebbe un irrepa
rabile passo in avanti nella corsa al 
riarmo, si trasformerebbe l'Italia In un 
avamposto militare, si accentuerebbero 
le tensioni già acute nella zona medi
terranea». 
' I rappresentanti del comitato scozze
se hanno detto che l'area di coloro che 
si oppongono alle basi per sottomarini 
dotati di missili «Trident» si allarga 
sempre di più in Scozia e che il movi
mento è cresciuto in modo formidabile 
negli ultimi sei mesi. «Non vogliamo 1 
"Trident" né In Scozia, né altrove», han
no affermato: e in questo senso, si sono 
pronunciati 36 del 50 consiglieri locali 
scozzesi. Non vogliamo, — hanno ag
giunto — diventare una base america
na e neppure un obiettivo privilegiato 
dei missili sovietici e non vogliamo nep
pure che miliardi di sterline vengano 
investiti per sostituire i missili «Polaris» 
In un aumento in cui l'economia bri
tannica è in piena crisi. Tanto più che 
gli americani non vogliono che questi 
missili rientrino nella trattativa di Gi
nevra. Il comitato scozzese ha assicura
to una larga partecipazione alla mani
festazione di Comiso. 

Arturo Barioli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Dobbiamo vin* 
cere la battaglia per la pace. E 
possiamo farlo superando ci
gni settarismo, allargando la 
partecipazione del movimen
to, accogliendo ogni contribu-
to, grande o piccolo che sia». 
Pio La Torre, segretario regio
nale dei comunisti siciliani, 
ha concluso cosi, l'altra sera a 
Palermo, nella sede delle A* 
CLI, la riunione delle forze 
che stanno preparando, fin da 
ora, la manifestazione euro
pea a Comiso, il 4 aprile prossi
mo, contro i missili Cruise e 
per il disarmo. 

Sarà costituito un fondo per 
le attività del coordinamento 
dei «Comitati»; una delegazio
ne chiederà nei prossimi gior
ni di essere ricevuta dal com
pagno Salvatore LauriceUa, 
socialista* presidente dell'As
semblea regionale siciliana, 
per sollecitare l'impegno con
creto delle istituzioni autono
mistiche in difesa della pace; 

«Vincere la battaglia per ia pace» 

Intensa preparazione 
nell'isola della grande 

giornata di lotta 
verrà intensificata la mobili
tazione in tutti i comuni, le 
scuole, i luoghi di lavoro delu
sola, per assicurare pieno suc
cesso al raduno di Comiso: so
no le decisioni prese dall'am
pio cartellò di organizzazioni e 
associazioni che si sonò incon
trate nel capoluogo siciliano. 
Oltre a comunisti e socialisti, 
numerose le adesioni signifl-
estive: le ACLI regionale e gio
vanile, la Chiesa Valdese, il 
Movimento federalista euro
peo, la Confcoltivatori, la Con-
fesercenti, la Confederazione 
nazionale artigiani, il Partito 

radicale, numerosissimi espo
nenti dei comitati per la pace, 
il Centro -Peppino Impasta
to», le Federazioni giovanili 
comunista, socialista, repub
blicana, l'UCID, l'ARCI, De
mocrazia Proletaria, il PdUP, 
ilCRESME. 

Il Comune di Scordia (Cata
nia) — la notizia è stata data 
durante l'incontro — ha deci
so con un ordine del giorno vo
tato da comunisti e democri
stiani e demoprotetari (hanno 
votato contro socialisti e mis
sini) di dichiarare il proprio 
territorio «zona denucleariz

zata». Un incontro-dibattito 
promosso dal PCI avrà luogo 
oggi pomeriggio alle 1 7 3 alla 
facoltà di architettura sul te
ma: «Sicilia senza missili, Me
diterraneo mare di pace, l'in
ternazionalismo del PCI». I la
vori saranno presieduti dal 
compagno senatore Paolo Bu-
falini. 

Di eccezionale valore il tele
gramma inviato da Sandro 
Pertini a LauriceUa, con il 
quale il Presidente della Re
pubblica annuncia l'alto pa
trocinio della sua presidenza 
per le manifestazioni che a-
vranno luogo in Sicilia nel 
quadro dell'«82 anno siciliano 
della pace». Ce già un fittissi
mo elenco di scadenze: conve
gni intemazionali, manifesta
zioni giovanili, seminari di 
studi, mostre di pittura, con
certi e spettacoli che si dipane
ranno —sempre intorno al te
ma pace—da un capo all'altro 
della Sicilia, durante tutto 
quest'anno. -

Ricostruita la famosa battaglia tra nazifascisti e partigiani 

«War game» fiorentino centrato 
sulla liberazione della città 

Giochi di guerra, nel nome della pace • Verrà presentato oggi nel corso di una mani
festazione dell'ARCI - Ricostruzione di una città e di una fotografìa famosa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È una delle fo
tografie più famose d'Italia: 
un gruppo di giovani in fila 
spara da dietro un angolo. 
Rossellini la utilizzò per 
montare alcune scene dell'e
pisodio fiorentino di Paisà. 
Adesso è Vintestazione di un 
nuovo e affascinante *vcar 
game' che sarà presentato 
domani alla Casa del Popolo 
XXV Aprile di Firenze nel 
corso di due giornate che V 
ARCI intitola *Peace war 
game*, cioè divertiamoci sì 
con i giochi di guerra, ma nel 
nome della pace. 

L'idea di ricostruire la fa
mosa battaglia tra nazifasci
sti e forze partigiane è venu
ta ad Alessandro Gimigliano 
il quale ha impiegato molti 
mesi per mettere su il mosai
co di caselle che forma il pia
no di gioco. Una ricostruzio
ne non solo storica, ma an
che urbanistica della città 
toscana così come si presen
tava durante il secondo con
flitto mondiale. Il gioco non 
è facile e per questo occorre 
conoscere almeno un poco la 
successione degli avveni
menti che si svolsero nell'e
state del '44 e che portarono 
aWinsurrezione generale 
delTll agosto e alla libera
zione di Firenze da parte 
delle forze partigiane. 

Il mwat game» fiorentino si 
articola in 18 mosse ognuna 
delle quali simula dai 5 ai 3 
giorni di guerra e si divide in 
due turni. Nel proprio turno 
un giocatore muove le sue u-
nità e poi risolve i combatti» 
menti impostati I protago
nisti dello scontro sono gli 
stessi del '44 e svolgono le 
stesse funzioni: i pezzi rossi 
rappresentano i civili e i 
GAP} i neri sono i repubbli
chini che ad un certo mo
mento devono scomparire 
dalla scena, così come avven
ne allora; i bianchi sono i te-

La famosa immagina scartata in San Fi 
durante la Sberaxion* di Rrenza. funga 
il nuovo «war game» 

naii estate nei 
da wiloileiloiio par 

deschi della Wehrrmacht 
che devono riuscire a mante
nere almeno quattro obietti
vi nella città; ancora rosse 
sono le pedine anglo-ameri
cane che possono essere uti
lizzate solo nell'Oltrarno, in-
fafti non entrarono mai nel 
centro fiorentino ed attesero 
che i partigiani (altre pedine 
rosse) liberassero completa
mente la città. 

Ogni pedina porta due nu
meri: quello di destra è il fat
tore di movimento, quello di 
sinistra è la forza di combat
timento. Naturalmente la 

storia, almeno in questo ca
so, può essere sconfitta: in
fatti capita sovente che i te
deschi riescano a resistere o 
che addirittura superino la 
barriera del fiume ed inva
dano le postazioni partigia
ne. Sognando si può poi im
maginare che i meravigliosi 
ponti dell'Arno, distrutti dai 
nazisti, restino ancora in 
piedi a fare compagnia al 
simbolico Ponte Vecchia. 

Ma in generale lo sviluppo 
temporale del «war game* i 
pressoché identico alla suc
cessione degli avvenimenti 

Manifestazioni del PCI 

del '44. Nella prima parte 
(giugno-luglio) non si avran
no vere battaglie, ma si rico
struirà quel clima di atten
tati e di azioni clandestine 
che caratterizzarono l'azio
ne dei GAP in città, la pre
senza dei »civili* ha proprio 
lo scopo di rendere impreve
dibile l'azione dei 'gappisti* 
e portare nuove adesioni agli 
uomini della resistenza. Con 
agosto si entrerà invece nel 
vivo dello scontro e sarà ne
cessaria — spiegano gli in
ventori — molta coordina
zione per impostare mano
vre efficienti nel cuore della 
città. 

Naturalmente sarà molto 
difficile, per chi gioca, inter
pretare il ruolo dei nazisti, 
soprattutto per chi ricorda 
le parole che Vasco Pratotini 
scrisse su II Politecnico del 
dicembre '47: 'La gioventù 
fu alla testa della rivolta, at
tizzò da sola il fuoco sotto la 
cenere. Impacciata com'era 
nel groviglio delle organizza
zioni fasciste, se ne liberò 
con una forza di volontà che 
rimarrà esemplare; e della 
quale i giovani azionisti e i 
giovani comunisti in ispecie 
possono essere giustamente 
fieri. Li assistettero anziani 
irriducibili, ai quali il loro 
entusiasmo aveva ridato le 
energie. E se i giovani intel
lettuali pervennero alla nuo
va verità attraverso l'insof
ferenza e la mediazione, al
trettanto fecero i giovani o-
perai della Galileo e del Pi
gnone che dicevano: se dalla 
parte dei rossi ci sono i mi
natori, e dalla parte di Fran
co i preti e i mori, la questio
ne i chiara!*. 

Con un patrimonio ideale 
così alle spalle si può anche 
giocare a sovvertire, solo per 
una sera, una storia già 
scritta. 

m. f. 
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